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CONCORSO PUBBLICO 
 

In esecuzione del decreto del Direttore generale n. 174 del 5 novembre 2010 è bandito 
 

concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di  
due dirigenti biologi da destinare alla s.s.d. Procreazione medicalmente assistita. 

 
Le disposizioni per l'ammissione al concorso e le sue modalità d'espletamento sono stabilite dal 
Regolamento concorsuale dell'Istituto, adottato con decreto n. 558 del 29 giugno 1998 
conformemente a quanto stabilito dal d.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, seguendo le indicazioni del 
Ministero della sanità. 

L'Amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, a norma dell'art. 57 del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa contenute nel d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e quelle in materia di trattamento dei 
dati personali previste dal d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196. 

Al rapporto di lavoro di cui trattasi è attribuito il trattamento economico previsto dai contratti 
collettivi nazionali di lavoro nel tempo vigenti. 
 
1. Termine di presentazione della domanda 
La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l'allegato schema, 
dovrà essere indirizzata, a pena d'esclusione dal concorso, al Direttore generale dell'I.R.C.S.S. 
«Burlo Garofolo», via dell'Istria n. 65/1, 34137 Trieste, entro il 30° giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell'estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Per le domande inoltrate tramite raccomandata con avviso di ricevimento farà fede la data 
risultante dal timbro postale di spedizione e saranno comunque ammesse solo quelle pervenute 
all’Istituto entro i 15 giorni successivi la data di scadenza del bando. 

Per le domande presentate a mano presso l’ufficio Protocollo dell’Istituto, il termine per la 
consegna scade il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale all’ora 
di chiusura dell’ufficio stesso (orario d’ufficio: da lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle 
14.00 alle 15.00 ed il venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30). 

La domanda potrà altresì essere inoltrata per via telematica secondo quanto previsto dall’articolo 
65 del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82. In tal caso, secondo quanto precisato dalla circolare n. 12/2010 
del Dipartimento della Funzione pubblica, essa è valida: 

- se sottoscritta mediante la firma digitale;  

- quando l’autore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta d’identità elettronica 
o della carta nazionale dei servizi; 

- quando l’autore è identificato dal sistema informatico con i diversi strumenti previsti dalla 
normativa vigente; 



- quando l’autore è identificato dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso 
relative all’utenza personale di posta elettronica certificata di cui all’articolo 16-bis del d.l. n. 
185/2008, convertito dalla legge n. 2/2009. 

 
2. Requisiti generali 
Tutti i sottoelencati requisiti generali devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza 
del termine stabilito per la presentazione delle domande d'ammissione: 

a) cittadinanza italiana (salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti) o cittadinanza di uno 
degli stati membri dell'Unione Europea; 

b) titolo di studio per l'accesso al posto messo a concorso; 

c) idoneità fisica all'impiego, fatte salve le previsioni di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68. Il 
personale dipendente da pubbliche amministrazioni è dispensato dalla visita medica; 

Non possono accedere all'impiego coloro che sono stati esclusi dall'elettorato attivo e coloro che 
sono stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conseguito 
producendo documentazione falsa o viziata da invalidità insanabile. 
 
3. Requisiti specifici 
Costituiscono requisiti specifici di ammissione: 

a) il diploma di laurea in scienze biologiche; 

b) il diploma di specializzazione in biochimica clinica o in disciplina equipollente; 

c) l’iscrizione iscrizione all'albo professionale, attestata da certificato in data non anteriore a sei 
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. L'iscrizione al corrispondente albo di uno degli 
stati membri dell'Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, ma resta l'obbligo 
dell'iscrizione in Italia prima dell'assunzione in servizio. 

A norma dell'art. 52 del Regolamento organico dell'Istituto per la disciplina concorsuale del 
personale dirigente del ruolo sanitario, alla specializzazione richiesta è equivalente quella in una 
delle discipline riconosciute equipollenti dalla normativa regolamentare. 

Il personale in servizio di ruolo alla data d'entrata in vigore del medesimo regolamento è esentato 
dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo ricoperto alla predetta 
data per la partecipazione ai concorsi presso le UU.SS.LL. e le aziende ospedaliere diverse da 
quella d'appartenenza. 

Fermo restando quanto appena previsto per il personale di ruolo, la specializzazione nella 
disciplina può essere sostituita dalla specializzazione nella disciplina affine, secondo quanto 
disposto dall’art. 8, punto b), del d.lgs 28 luglio 2000 n. 254. 

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di 
accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario nazionale; le discipline affini 
sono individuate con provvedimento ministeriale (d.m. 30 gennaio 1998 e d.m. 31 gennaio 1998 e 
successive modificazioni ed integrazioni). 
 
4. Contenuti della domanda 
Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono presentare domanda redatta in carta semplice, 
nella quale devono indicare obbligatoriamente, oltre al possesso dei requisiti specifici e, sotto la 
propria responsabilità: 

a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 

b) il possesso della cittadinanza italiana o di quell'equivalente ovvero dei requisiti sostitutivi di cui 
all'art. 11 del d.P.R. 20 dicembre 1979 n. 761; 
I cittadini degli Stati membri dell'Unione europea devono dichiarare: 



- di godere dei diritti civili e politici anche nello stato d'appartenenza o di provenienza oppure 
specificare i motivi del loro mancato godimento; 

- di avere un'adeguata conoscenza della lingua italiana secondo quanto previsto dal 
d.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174; 

c) il comune d'iscrizione nelle liste elettorali oppure i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate; 

e) il titolo di studio posseduto ed i requisiti specifici d'ammissione richiesti per il concorso; 

f) la posizione nei confronti degli obblighi militari per i candidati maschi; 

g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni (con l'indicazione se si tratta di rapporto di 
dipendenza o d'attività libero-professionale) e le eventuali cause di cessazione dai precedenti 
rapporti di pubblico impiego; 

h) il domicilio presso il quale deve essere trasmessa ogni necessaria comunicazione. In caso 
d'omissione, si farà riferimento alla residenza indicata alla lettera a); 

i) il consenso al trattamento dei dati personali secondo quanto previsto dal d.lgs. 196/2003 per 
uso amministrativo. 

L'omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) e g) sarà considerata come: 
- il non aver riportato condanne penali; 
- il non aver procedimenti penali in corso; 
- il non aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni. 

La mancata, inesatta o incompleta dichiarazione relativamente anche ad una sola delle lettere a) 
ed e), oltre che del possesso dei requisiti specifici, comporterà l’esclusione del candidato dal 
concorso. L’esclusione avverrà anche nel caso in cui la domanda di partecipazione non sia 
sottoscritta e pervenga all’Istituto fuori termine utile. 

I candidati portatori di handicap, beneficiari dalla legge 5 febbraio 1992 n. 104, dovranno indicare 
nella domanda l'ausilio di cui necessitano relativamente al proprio handicap e gli eventuali tempi 
aggiuntivi per l'espletamento delle prove d'esame. A tal fine gl'interessati dovranno produrre 
apposita documentazione da cui si rilevi l'esigenza dei sussidi e l'indicazione dei tempi pratici 
necessari. 

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa obbligatoria di € 3,90 in nessun caso 
rimborsabile. Il mancato pagamento può comportare l’esclusione dalla procedura concorsuale. Alla 
domanda dovrà, pertanto, essere allegata la relativa quietanza (pagamento diretto presso la 
Tesoreria dell’I.R.C.C.S. «Burlo Garofolo» in via dell’Istria n. 65/1 a Trieste, oppure tramite C.C.P. 
n. 10979342 intestato all’I.R.C.S.S. «Burlo Garofolo», via dell’Istria n. 65/1, 34137 Trieste, 
indicando con precisione, nello spazio riservato alla causale del versamento, il concorso di cui 
trattasi). 

Alla domanda di partecipazione al concorso, che dovrà essere debitamente firmata pena 
l’esclusione dal concorso stesso, i concorrenti dovranno allegare tutte le certificazioni relative ai 
titoli che riterranno opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso un 
curriculum formativo e professionale datato e firmato. 

I titoli possono essere presentati: 
- in originale 
- in copia legale o autenticata a norma di legge; 
- auto-certificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 

Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere sottoscritte alla presenza del dipendente 
addetto ovvero, in caso di spedizione postale, si dovrà allegare fotocopia di un documento di 
identità (art. 38 d.P.R. n. 445/2000). 



Qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente comma, il candidato è tenuto a produrre la 
documentazione relativa a quanto autocertificato, prima dell’emissione del provvedimento 
favorevole, qualora l’Amministrazione ne faccia richiesta. 

A specificazione di quanto disposto dall’art. 18 della legge 7 agosto 1990 n. 241, i candidati sono 
tenuti a documentare fatti, stati e qualità che intendono esibire nel loro interesse, a meno che non 
siano già in possesso dell’Istituto o di altra pubblica amministrazione, nel qual caso dovrà essere 
indicato con precisione ogni elemento necessario per il reperimento della documentazione. 

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del d.P.R. n. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di anzianità 
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 

La valutazione del servizio militare, prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione della 
copia del foglio matricolare o dello Stato di servizio rilasciato dall’Autorità militare (legge n. 
958/1986), ovvero della relativa dichiarazione sostitutiva (art. 46 d.P.R. n. 445/2000). 

Alla domanda debitamente firmata devono essere uniti, in carta semplice: 

- l’elenco dei documenti e dei titoli presentati; documenti presentati, diplomi, titoli accademici e di 
studio, pubblicazioni e titoli scientifici, titoli che danno diritto a riserve o preferenze, corsi 
aggiornamento, stati di servizio, devono essere autocertificati secondo quanto previsto dagli 
articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000; 

- il curriculum formativo e professionale datato e firmato, attività professionali e di studio, corsi di 
formazione e di aggiornamento professionale qualificati, con indicazione della durata e 
dell’eventuale esame finale; 

- la ricevuta di pagamento della tassa concorsuale obbligatoria; 

- la copia di un documento di identità. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento oppure di ritardo 
nelle comunicazioni, nel caso in cui siano imputabili ad inesatta o a illeggibile indicazione del 
recapito da parte dell'aspirante oppure per la mancata o tardiva comunicazione dell'avvenuta 
variazione del recapito. Non saranno ugualmente imputabili all'Amministrazione eventuali disguidi 
postali o telegrafici. 

Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. scaduto il termine utile per la 
presentazione della domanda. 

Le certificazioni ed i documenti presentati dovranno essere rilasciati dall’autorità amministrativa 
competente dell’ente interessato o da persone legittimate a certificare in nome e per conto 
dell’ente stesso; in caso contrario non saranno prese in considerazione. 

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente 
(articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000), dovranno essere comprensibili e complete in ogni loro 
parte pena la mancata valutazione delle medesime e nella consapevolezza della veridicità delle 
stesse e delle eventuali sanzioni penali di cui all’art. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 in caso di false 
dichiarazioni. 

Con la sottoscrizione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando. 
 
5. Esclusione dal concorso 
L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato dall’Istituto, da notificarsi entro 
trenta giorni dalla esecutività della relativa decisione (art. 4 del Regolamento). 

Nel caso in cui il numero degli esclusi fosse elevato, la notifica avverrà con pubblicazione sulla 
G.U. e l’elenco degli esclusi sarà esposto all’albo dell’Istituto. 
 



6. Prove d’esame 
A norma dell’art. 38 del Regolamento concorsuale dell’Istituto le prove d’esame consistono in: 

a) prova scritta: svolgimento di un tema su argomenti inerenti alla disciplina a concorso e 
impostazione di un piano di lavoro o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica 
inerenti alla disciplina stessa; 

b) prova pratica: esecuzione di misure strumentali o di prove di laboratorio o soluzione di un test 
su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso, con relazione scritta sul 
procedimento seguito; 

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, nonché sui compiti 
connessi alla funzione da conferire. Nell’ambito della prova orale, a norma dell’art. 37, comma 
1, del d.lgs. n. 165/2001, verrà altresì accertata la conoscenza della lingua inglese, in modo 
tale da riscontrare il possesso di un’adeguata e completa padronanza degli strumenti 
linguistici, ad un livello avanzato, nonché la conoscenza dell’uso dell’apparecchiature e 
applicazioni informatiche più diffuse. 

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 4ª Serie speciale Concorsi ed 
esami, non meno di 15 giorni prima dell'inizio delle prove medesime. Nel caso in cui il numero dei 
candidati sia esiguo, sarà data loro comunicazione con raccomandata con avviso di ricevimento, 
non meno di 15 giorni prima dell'inizio delle prove. 

Tutte le prove del concorso (scritte, pratiche ed orali) non potranno aver luogo nei giorni festivi, 
incluse le festività religiose ebraiche e valdesi. 

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento 
personale valido d'identità. 

Il superamento di ciascuna delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 17/24, mentre il superamento 
della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in 
termini numerici, di almeno 14/20 (art. 14 del Regolamento). 

Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione alla prove pratica ed orale, sarà data 
comunicazione dell'avvenuto superamento della prova scritta con l'indicazione del voto riportato in 
essa. L'avviso per la partecipazione alla prova orale sarà trasmesso ai singoli candidati almeno 20 
giorni prima di quello in cui la dovranno sostenere. 

Nel caso in cui la commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere all'effettuazione 
della prova successiva nello stesso giorno, la data della medesima sarà comunicata agli 
interessati, con anticipo di almeno 20 giorni, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
 
7. Valutazione  
La commissione d’esame, nominata in ottemperanza a quanto disposto in merito dall’art. 25 del 
Regolamento concorsuale dell'Istituto, procede alla valutazione dei titoli e delle prove rispetto ai 
quali dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 

- 32 punti per i titoli 

- 68 punti per le prove d’esame 

I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 

- 24 punti per la prova scritta 

- 24 punti per la prova pratica 

- 20 punti per la prova orale 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

a) titoli di carriera: punti 10 



b) titoli accademici e di studio: punti 2 

c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 15 

d) curriculum formativo e professionale: punti 5 

Per la valutazione dei titoli di carriera, dei titoli accademici e di studio, delle pubblicazioni e titoli 
scientifici e del curriculum formativo e professionale saranno applicati i criteri di cui all’art. 11 del 
Regolamento concorsuale dell’Istituto. 
 
8. Formazione e utilizzo della graduatoria 
Al temine delle prove d’esame la commissione esaminatrice formula la graduatoria di merito dei 
candidati, secondo  l’ordine dei punteggi ottenuti dai medesimi per i titoli e per le singole prove 
d’esame. A parità di punti saranno osservate le preferenze previste dall’art. 5, commi 4 e 5, del 
d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, nonché dell’art. 3, comma 7, della legge 15 maggio 1997 n.127. 

Hanno titolo di preferenza i seguenti candidati: 

1. gli insigniti di medaglia al valor militare; 

2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

3. i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

4. i mutilati ed invalidi di servizio nel settore pubblico e privato; 

5. gli orfani di guerra; 

6. gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 

7. gli orfani dei caduti per servizio pubblico e privato; 

8. i feriti in combattimento; 

9. gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi 
di famiglia numerosa; 

10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 

11. i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 

12. i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 
sposati dei caduti di guerra; 

14. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi non sposati 
dei caduti per fatto di guerra; 

15. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi non sposati 
dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 

16. coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 

17. coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno 
nell’Istituto; 

18. i coniugati ed i non coniugati con riguardo del numero di figli a carico; 

19. gli invalidi ed i mutilati civili; 

20. militari volontari delle forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma. 

A parità di merito e dei titoli la preferenza è determinata: 

1. dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o 
meno; 

2. dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 



3. dalla minore età. 

Inoltre costituiscono titolo di preferenza, secondo quanto previsto dall’art. 12, comma 1 e 2, del 
d.lgs. 1 dicembre 1997 n. 468, gli eventuali periodi di servizio prestati dal candidato come 
lavoratore socialmente utile. 

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge n 
68/1999, dall’art. 5, commi 1, 2 e 3, del d.P.R. n. 487/1994 o da altre disposizioni di legge in vigore 
che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 

I titoli di riserva e preferenza non espressamente dichiarati nella domanda di ammissione non 
verranno presi in considerazione in sede di formazione della graduatoria del concorso. Tali titoli 
possono essere presentati in originale o in copia autentica; ove previsto dalla legge possono 
essere sostituiti da dichiarazione sostitutiva di certificazione o dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, secondo quanto previsto dagli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000. 

La graduatoria di merito sarà approvata dal Direttore generale, che provvederà alla nomina del 
vincitore nel rispetto del principio della riserva, e pubblicata sul Bollettino ufficiale della regione 
Friuli Venezia Giulia. 

L’Amministrazione, viste le disposizioni del d.lgs. 6 settembre 2001 n. 368, potrà utilizzare altresì la 
graduatoria per le ulteriori esigenze che si verificassero nel periodo di efficacia della stessa per 
l’assunzione a tempo determinato a fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo 
o sostitutivo. 

A questo fine l’utilizzo della graduatoria del concorso avverrà comunque: 

- prioritariamente rispetto ad eventuali graduatorie valide di avvisi per soli titoli; 

- successivamente rispetto ad eventuali graduatorie valide di concorsi pubblici precedentemente 
approvati dalla scrivente Amministrazione. 

La rinuncia ad eventuale rapporto di lavoro a tempo determinato non pregiudica la chiamata del 
candidato in caso di successiva copertura di posti a tempo indeterminato. 

In caso di assunzione a tempo determinato, l’Amministrazione scorrerà la graduatoria nell’ordine, 
escludendo dagli incarichi successivi i candidati rinunciatari. 

Una volta scorsa tutta la graduatoria, l’Amministrazione ricomincerà a chiedere la disponibilità di 
ogni candidato utilmente collocato secondo l’ordine della graduatoria, finché perdura la validità 
della graduatoria medesima. 
 
9. Assunzione 
I candidati vincitori saranno invitati dall'Istituto a sottoscrivere il contratto individuale di lavoro, per il 
quale è prevista la forma scritta, e a presentare, nel termine di 30 giorni dalla data di 
comunicazione, a pena di decadenza: 

1. i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al 
concorso; 

2. altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, della precedenza e della preferenza, a 
parità di valutazione. 

I candidati possono avvalersi dell'istituto dell'autocertificazione, secondo quanto previsto dalla 
vigente normativa in materia. 

Nessun documento sarà restituito ai concorrenti, risultati idonei, per tutto il periodo di efficacia della 
graduatoria. 

Decade dall'impiego colui che avrà conseguito la nomina mediante la presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 



Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, con le modalità di cui all'art. 14 del 
C.C.N.L. dell'area della dirigenza medica e veterinaria dell’8 giugno 2000. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o di riaprire i termini di scadenza per la 
presentazione delle domande d'ammissione, di modificare i posti messi a concorso, di sospendere 
o di revocare il concorso qualora ne rilevasse le necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico 
interesse. 

Per tutto quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento al Regolamento concorsuale 
dell'Istituto. 
 
10. Trattamento dei dati personali 
A norma dell’art. 11 del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno 
raccolti dall’I.R.C.C.S. «Burlo Garofolo» per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati 
presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione. Nella 
domanda di partecipazione al concorso il candidato dovrà pertanto manifestare il consenso al 
trattamento dei dati personali. 
 
11. Accesso 
Per eventuali informazioni e per avere copia del bando, indispensabile per redigere correttamente 
la domanda, gli interessati potranno: 

- rivolgersi all'ufficio Gestione acquisizione del personale dell'Istituto in via dell'Istria n. 65/1 a 
Trieste, dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.00; 

- telefonare al numero 040.3785.281; 

- inviare un messaggio di posta elettronica all’indirizzo concorsi@burlo.trieste.it;  

- visitare il sito Internet dell'Istituto www.burlo.trieste.it/concorsi/htm. 

L’accesso alla documentazione attinente ai lavori della commissione esaminatrice è consentito alla 
conclusione del concorso. 

L'estratto del presente bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
Serie speciale n. 9 dell’1 febbraio 2011; il testo integrale è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della regione Friuli Venezia Giulia n. 1 del 5 gennaio 2011. 

Il presente bando è esente da bollo e da imposta sulla pubblicità a norma dell'art. 1 del d.P.R. 26 
ottobre 1972 n. 642 e dell'art. 34 del d.P.R. 26 ottobre 1972 n. 639. 

  IL DIRETTORE  
DELLA S.C. SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE  

E POLITICHE DEL PERSONALE  

dott.ssa Angela Zanello 
 



Al Direttore generale 
dell’I.R.C.C.S. «Burlo Garofolo» 

Via dell’Istria n. 65/1 - 34137 TRIESTE 

 

Il/La sottoscritt__ _____________________________________________________________ (a) 

c h i e d e 

di partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione di due dirigenti biologi da 
destinare alla s.s.d. Procreazione medicalmente assistita. 

A tal fine, nella piena consapevolezza di quanto disposto sia dall'art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445 in merito alla responsabilità penale conseguente a falsità in atti ed a dichiarazioni 
mendaci, che dall'art. 75 del medesimo decreto, il quale prevede la decadenza dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,  

d i c h i a r a 

a norma dell'art. 46 del succitato decreto (dichiarazioni sostitutive di certificazioni anche contestuali 
all'istanza): 

1. di essere nat__ a_____________________________________  il _____________________ ; 

2. di risiedere a _____________________ , in via/piazza _________________________ n. ___ ; 

3. di essere in possesso della cittadinanza (b) ________________________________________ ; 

4. di essere iscritt__ nelle liste elettorali del Comune di (c) ______________________________ ; 

di non essere iscritt __ per il seguente motivo _______________________________________ 

__________________________________________________________________________ ; 

5. di non aver riportato condanne penali  / di avere riportato le seguenti condanne penali (d): 

__________________________________________________________________________ ; 

6. di essere in possesso del seguente titolo di studio (e):_________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

conseguito il _____________ presso _____________________________________________ ; 

7. di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici d'ammissione al concorso: 

__________________________________________________________________________ ; 

8. di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (f): _________________ 

__________________________________________________________________________ ; 

9. di avere prestato / di non avere prestato / di prestare servizio presso le sottoindicate pubbliche 

amministrazioni (g): ___________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ ; 



10. di avere diritto alla precedenza o preferenza oppure alla riserva di posto nella nomina, in caso 

di parità di punteggio, per il seguente motivo:________________________________________ 

_________________________________________ (di cui allega documentazione probatoria); 

11. di necessitare, per l'espletamento delle prove d'esame, dell'ausilio di: ____________________ 

___________________________________________________________________________ 

nonché del tempo aggiuntivo di (g): ______________________________________________ . 

Informa, impegnandosi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni intervenute in seguito, 
che l'indirizzo a cui far pervenire ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il 
seguente: 

Sig. ___________________________________________________________________________ 

via/piazza __________________________________________________________  n. ________ 

telefono (anche cellulare) n. ________________________________________________________ 

e-mail ____________________________________________________fax __________________ 

CAP_________________ comune ____________________________ provincia _____________ 

A norma del d.lgs. n. 196/2003 recante il Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati 
sopra riportati devono essere utilizzati dall'I.R.C.C.S. «Burlo Garofolo» di Trieste esclusivamente 
per uso concorsuale. 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice 
copia, in carta semplice. 
 

 
______________________________ 

(luogo, data) 

 
______________________________ 

(firma) 
 

_______________________________________________________________________ 
 
a) cognome e nome; le donne coniugate devono indicare solo il cognome da nubile; 

b) indicare la cittadinanza; 

c) i cittadini italiani devono indicare il comune d'iscrizione o precisare i motivi della non iscrizione o della cancellazione; 
i cittadini non italiani (cittadini degli stati membri dell'Unione Europea oppure italiani non appartenenti alla 
Repubblica) devono indicare l'eventuale godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di 
provenienza; 

d) precisare le condanne penali riportate; in caso contrario cancellare la voce che non interessa; 

e) indicare – per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni ecc.) – la tipologia, il soggetto 
che lo ha rilasciato e le date di conseguimento; 

f) precisare l'assolvimento, se del caso, degli obblighi militari, indicando l'incarico conferito ed il corpo d'assegnazione. 
I candidati che non hanno prestato servizio militare preciseranno la loro posizione nei riguardi di detti obblighi; 

g) Indicare, per i soli rapporti quale dipendente di pubbliche amministrazioni, l'ente, la qualifica, il periodo di lavoro e la 
sua causa di risoluzione. Le suddette indicazioni potranno essere valutate come titolo solamente se il candidato le 
sottoscriverà nella forma della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 

h) le indicazioni devono essere fornite solamente da parte di coloro che beneficiano della legge 5 febbraio 1992 n. 104. 

  
 


